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Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti” (c.d. Buona scuola) che all’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), 
prevede l’istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni, costituito dai 
servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole per l’infanzia, al fine di garantire ai bambini e alle bambine pari 
opportunità di educazione, istruzione, cura, relazione e gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, 
economiche, etniche e culturali, nonché ai fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura e di lavoro dei genitori, 
della promozione della qualità dell’offerta educativa e della continuità tra i vari servizi educativi e scolastici e la 
partecipazione delle famiglie”; 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione 
dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), legge 13 luglio 2015, n. 107” che 
all’articolo 3, comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l’infanzia che “accolgono, in un unico plesso o in edifici 
vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino a sei anni di età” e “si caratterizzano 
quali laboratori permanenti di ricerca, innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire 
la massima flessibilità e diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi 
collettivi e risorse professionali”; 
Visti altresì gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo citato che disciplinano rispettivamente le finalità e i criteri di 
riparto del Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione ed istruzione e la copertura finanziaria;  
Preso atto che il citato decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, articolo 8, prevede il “Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione per le bambine e i 
bambini dalla nascita sino ai 6 anni”; 
Visto che con deliberazione della Giunta regionale del 30 luglio 2021 n. 1217 è stata approvata la 
programmazione regionale 2021 per la prima quota dei fondi del riparto statale 2021 a valere sul Piano di Azione; 
Atteso che tra gli interventi inseriti nella programmazione regionale vi è anche il Comune di Gemona del Friuli 
che aveva presentato domanda, per lo stesso intervento sull’Asilo Nido, al Ministero dell’Interno per 
l’assegnazione di un contributo ai sensi dell’articolo 1, comma 139 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e che il 
30 luglio, data di approvazione della deliberazione della Giunta regionale n 1217 non risultava ancora finanziato; 
Atteso che le risorse assegnate al Ministero dell’Interno sono state incrementate con il decreto legge 14 agosto 
2020 n. 104 e pertanto l’intervento del Comune di Gemona del Friuli è stato finanziato completamente con fondi 
del Ministero dell’Interno; 
Ritenuto di dover modificare la programmazione regionale 2021 per evitare il doppio finanziamento 
dell’intervento del Comune di Gemona; 
Atteso che per la programmazione 2021 sono state utilizzate le domande dei Comuni pervenute agli uffici a 
valere sul Bando Asili Nido 2020 e a valere sul canale contributivo dedicato al sostegno di interventi su scuole 
materne ai sensi della legge regionale 2 febbraio 2005 n. 1 articolo 4, commi 95, 96, 97, per sostenere interventi 
su edifici esistenti destinati ai servizi educativi per l’infanzia e alle scuole materne scorrendo completamente le 
graduatorie e che pertanto è necessario utilizzare una graduatoria diversa; 
Preso atto che con decreto del Direttore centrale Infrastrutture e Territorio n. 4434/TERINF di data 27/10/2021 
è stata approvata la graduatoria degli interventi ammessi a finanziamento sull’avviso emanato ai sensi dell’art 5, 
commi 47-50 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 che ha istituito un Fondo per spese di investimento 
destinato agli enti locali; 
Atteso che tra gli interventi ammessi e non finanziati con fondi regionali vi sono anche richieste di finanziamento 
per interventi su scuole dell’infanzia comunali; 
Atteso che il primo intervento in graduatoria non finanziato per la sola scuola dell’infanzia è l’intervento richiesto 
dal Comune di Sappada per la demolizione e ricostruzione della scuola dell’Infanzia comunale; 
Ritenuto di sostituire l’intervento richiesto dal Comune di Gemona del Friuli per l’asilo nido e già finanziato dal 
Ministero dell’Interno, con l’intervento di demolizione e ricostruzione richiesto dal Comune di Sappada per una 
parte dell’importo necessario per l’intervento sulla scuola pari a euro 656.586,22;  



 

 

Atteso che al completamento del finanziamento dell’intervento del comune di Sappada si procederà con ulteriori 
risorse del Piano di Azione con le future programmazioni e sentito il comune stesso; 
Sentito il rappresentante regionale dell’ANCI; 
Ritenuto di modificare il Programma regionale a valere sul Piano di Azione per l’anno 2021 come dettagliato 
nell’allegato A parte integrante del presente provvedimento; 
Atteso che tutti gli interventi proposti sono rivolti a edifici già esistenti e che pertanto non viene programmata la 
costituzione di nuovi poli per l’infanzia; 
Su proposta dell’Assessore alle infrastrutture e territorio, di concerto con l’Assessore al lavoro, formazione, 
istruzione, ricerca, università e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. Per le motivazione suesposte è approvata la modifica alla Programmazione per il 2021 per la Regione 

Friuli Venezia Giulia per la prima quota dei fondi statali assegnati per la promozione del Sistema 
integrato dei servizi di educazione e istruzione per le bambine e i bambini dalla nascita sino ai 6 anni, ai 
sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), legge 13 luglio 
2015, n. 107”, sostituendo l’intervento richiesto dal Comune di Gemona del Friuli per la ristrutturazione 
dell’Asilo Nido con l’intervento del Comune di Sappada di demolizione e ricostruzione della scuola 
dell’Infanzia comunale per lo stesso importo di euro 656.586,22. 

 
IL PRESIDENTE 

   IL SEGRETARIO GENERALE 


